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Alta Valsugana
Il giorno della vendita
sarà il 18 dicembre:
resta quindi da capire
se le piste potranno
riaprire già durante
il prossimo inverno

di Johnny Gretter

PERGINE Mentre si aspetta il risultato
della nuova gara per affidare gli
impianti della Panarotta, chiusi ormai
da tre inverni, qualcosa di muove per
la liquidazione della vecchia società
gestrice (che si chiamava appunto
Panarotta 2002). Ieri è stata
finalmente fissata l’asta di vendita per
i beni che fino a dicembre 2022 erano
di sua proprietà: tra questi, oltre a un
immobile usato come magazzino e
struttura ricettiva, ci sono anche delle
attrezzature normalmente molto
costose come i gatti delle nevi,
necessarie per approntare le piste in
vista di una possibile riapertura degli
impianti.

Corsa contro il tempo
Un traguardo tutt’altro che scontato. Il
nuovo bando di assegnazione si è
infatti chiuso a metà ottobre con un
unico partecipante, la Lagorai Srl:
ancora però l’assegnazione non è
stata confermata, e resta ancora da
sciogliere il nodo dei beni in
liquidazione.
L’asta telematica è stata invece
disposta per il 18 dicembre, quindi a
stagione sciistica già cominciata. E al
suo interno ci sono delle attrezzature
fondamentali per poter preparare le
piste. Da un lato ci sono beni
immobili per un totale di circa 70mila

euro: oltre ad alcuni lotti di terreno,
c’è un edificio adibito a magazzino e
struttura ricettiva, con spazi dedicati a
cucina e bar. Per altri 80mila euro ci
sono invece una serie di beni mobili,
tra cui cannoni da neve e mezzi per
approntare le piste. L’asta, tramite
piattaforma Gobidreal, ha un unico
lotto, dal valore totale di 150.200 euro.
Per quanto riguarda le attrezzature si
tratta di un prezzo modesto,
considerando che un gatto delle nevi
può arrivare a costare anche 400mila
euro, un prezzo proibitivo per un

impianto piccolo come quello della
Panarotta. Sarà comunque una corsa
contro il tempo: la nuova gestione
dovrà quindi aspettare almeno il 18
dicembre per poter utilizzare queste
strutture (per cui si aggiungerà il
tempo per il pagamento e il passaggio
di proprietà). Aggiungendo il fatto che
la gestione non è ancora stata
assegnata, il rischio è quello di far
partire le piste troppo tardi.

I tentativi falliti
Le speranze dell’Alta Valsugana sono

quindi riposte nella velocità di
assegnazione di Trentino Sviluppo, la
proprietaria del resto degli impianti, e
sull’esito di quest’asta giudiziaria.
Finora, i tentativi di rilancio della
Panarotta non hanno dato buoni
frutti: i guai erano iniziati verso la fine
del 2022, quando la società Panarotta
Srl, che fino a quel momento aveva
gestito gli impianti, era andata in
fallimento per via degli alti costi
dell’innevamento artificiale.
A settembre dello scorso anno
Trentino Sviluppo aveva tentato un
nuovo bando di gestione, a cui si
erano presentate tre società.
Solamente una, la società Lagorai Srl
fondata dagli imprenditori locali
Stefano Frisanco, Giuseppe Morelli e
Franco Pedrotti, aveva presentato un
piano industriale vero e proprio. Alla
fine non era stato però possibile
trovare una quadra per avviare gli
impianti e così un anno dopo la
situazione è ancora la stessa. Nel
frattempo, è andata avanti anche la
liquidazione della Panarotta 2002,
che aveva accumulato oltre 400mila
euro di debiti, fino ad arrivare all’asta
indetta ieri.

La proposta di Lagorai Srl
A settembre 2025 Trentino Sviluppo
ha tentato un nuovo bando, questa
volta più articolato. I candidati
dovevano presentare un progetto non
solo per la gestione, ma per un
generale rilancio della montagna al di
fuori della stagione invernale. In
cambio, Trentino Sviluppo si
impegnava a fornire degli impianti già
sottoposti a manutenzione.
Una sfida che, come detto, è stata di
nuovo accettata dalla Lagorai Srl. La
società si è infatti detta pronta a
gestire gli impianti, se riceverà
l’adeguato supporto da Provincia e
Comunità di Valle, che ha dei fondi a
disposizione per i servizi dedicati alla
collettività che potrebbero essere
proposti dai gestori. Per semplificare
il rilancio della montagna, Trentino
Sviluppo non aveva escluso di tentare
u n’apertura almeno parziale degli
impianti durante questo inverno.
Intanto, tra le incognite dell’esito del
bando, dell’asta di liquidazione e
delle future nevicate, l’Alta Valsugana
attende con il fiato sospeso il destino
della Panarotta.

Panarotta, c’è l’asta di liquidazione
In vendita anche i gatti delle nevi necessari per far ripartire gli impianti

L’iniziativa | Il concerto di beneficenza dedicato all’opedale riabilitativo ha richiamato quasi 200 persone

La scuola Camillo Moser suona per Villa Rosa
di Matteo Arnoldo

PERGINE Il potere della musica entra
a Villa Rosa. Nella serata di venerdì,
difatti, si è svolto il concerto benefico
dal titolo “La forza degli archi che
unisce” con l'obiettivo di offrire al
Centro Riabilitativo un percorso di
musicoterapia il più esteso possibile.
Organizzata dalla Scuola Musicale
Camillo Moser, la raccolta fondi è
stata pensata dagli allievi stessi che,
dopo aver instaurato un rapporto
speciale con una paziente in cura
presso Villa Rosa ed anch'essa ex
violinista, hanno ideato l'evento a
sostegno dell'intera struttura
sanitaria guidati dalle insegnanti
Silvia Zampedri, Priyanka Ravanelli
e Francesca Zanghellini.
Protagonista è stato il gruppo
d'orchestra ArchiEnsemble formata
da 25 elementi e composta da allievi
ed ex allievi che hanno fatto
risuonare i loro archi tra i corridoi
dell'ospedale per portare un pizzico
di magia in un luogo spesso
associato solo al dolore e regalando
ai pazienti una serata di piacevole
compagnia musicale.
«Questa serata è stata resa possibile
grazie alla sensibilità della scuola
musicale Camillo Moser. Il concetto
fondamentale è che una struttura
riabilitativa dev'essere un ospedale
in cui ricominciare a vivere e a
vedere il dopo possibile oltre la

L’esibizione I musicisti della scuola Camillo Moser dentro l’ospedale Villa Rosa

disabilità. Questo include anche una
vita sociale di piena cittadinanza.
Un'iniziativa come questa ci
permetterà di usare la musica come
strumento riabilitativo e regalare
momenti di re-inserimento a tutti i
pazienti. L'Ospedale riabilitativo
deve essere un luogo osmotico con il
territorio», le parole in apertura di
Jacopo Bonavita, direttore del
reparto di riabilitazione ospedaliera
presso Villa Rosa.
Presente alla serata anche il sindaco
di Pergine, Marco Morelli, che nel
suo discorso ha ricordato

simpaticamente il suo passato da
giovane musicista. «Ogni tanto mi
piace ricordare che uno dei primi
allievi della scuola fui proprio io, con
un non proprio riuscito tentativo di
imparare a suonare il violino - ha
scherzato il primo cittadino - La
scuola musicale rappresenta un
pezzo importante della cultura
perginese. L'iniziativa è bellissima e
grande fonte di orgoglio per tutti noi.
Con la collaborazione dell'Azienda
Sanitaria e della Provincia abbiamo
grandi progetti riguardo a questo
ospedale e che coinvolgeranno

l'intera città di Pergine. Saranno
progetti che avranno un impatto
futuro notevole per la città e di cui
parleremo tra qualche tempo», ha
chiosato in conclusione. Una decina
i brani suonati per le centinaia di
persone presenti e che hanno visto i
musicisti alternarsi tra brani
rievocativi di antiche gesta eroiche a
pezzi più meditativi ed intimi.
La seconda parte del concerto,
invece, è stata dedicata alla musica
popolare e alle rivisitazioni
orchestrali di brani pop. «Siamo
molto felici di essere qui questa sera
e che il dott. Bonavita abbia accolto
questa iniziativa – i ringraziamenti di
Francesca Buscemi, direttrice della
Scuola Musicale Camillo Moser – Il
titolo è evocativo di come la forza
della musica possa raggiungere e
unire tutti, anche i luoghi dove non ci
si aspettava di trovarla. Questa è la
prima volta che proviamo a portarla
in un ospedale e speriamo di poterlo
fare ancora e in più luoghi possibili».
L'evento si inserisce alla perfezione
in un quadro più ampio progettato
dall'Ospedale Villa Rosa - sulla scia
dell'attività già avviata di
promozione dello sport paralimpico
e del programma per la realizzazione
di un giardino riabilitativo per
l'ortoterapia - che grazie donazioni
ricevute potrà assicurare un
percorso di musicoterapia a cura del
docente Andrea Ruocco.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CALCERANICA Il comune di
Calceranica informa che a partire da
oggi (martedì 18 novembre) avranno
inizio i lavori per l’installazione di un
idrante e di due saracinesche sulla
condotta dell’acquedotto comunale
di Via Lago. Per consentire
l’esecuzione in sicurezza degli
interventi sarà necessario: chiudere al
traffico veicolare e pedonale Via
Lago, nel tratto compreso tra
l’incrocio con la S.P. 1 e Via Asilo.
Istituire temporaneamente il doppio
senso di marcia su Via Cavour e Via
Asilo, con transito consentito ai
residenti, mezzi pubblici e di
soccorso. L’orario dei lavori va dalle
7.00 fino alla fine degli interventi, con
una durata prevista di circa 3 giorni. Si
invita la cittadinanza a prestare
attenzione alla segnaletica stradale
temporanea e a seguire le indicazioni
per le deviazioni al traffico.
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Calceranica, partono
i lavori all’a c q u e d o t to
in via al Lago

La montagna
A sinistra e
sopra, gli
impianti fermi
della Panarotta
che dopo tre
inverni di
chiusura ancora
attende
un nuovo
gestore

.

La strada La via interessata dai lavori


